LUNEDÌ 09 NOVEMBRE – XXXII SETTIMANA DEL T. O. 
DEDICAZIONE DELLA BASILICA LATERANENSE 
PRIMA LETTURA

Il Libro di Ezechiele termina con la descrizione del Nuovo Tempio che il Signore mostra in visione al suo profeta.

Al profeta non solo viene mostrato il nuovo tempio così come un giorno fu mostrata a Mosè la tenda del convegno.

Ezechiele vede una cosa mai vista prima nella storia della visioni o delle cose mostrate da Dio ai mediatori della sua Parola o della sua volontà.

Il profeta vede che dal lato destro del nuovo tempio sgorga una sorgente di acqua. Si tratta di un fiume particolarissimo.

“Mi condusse poi all’ingresso del tempio e vidi che sotto la soglia del tempio usciva acqua verso oriente, poiché la facciata del tempio era verso oriente. Quell’acqua scendeva sotto il lato destro del tempio, dalla parte meridionale dell’altare”.
Qual è la caratteristica o la peculiarità di questo fiume?

È un fiume senza affluenti. Quando un fiume è senza affluenti, per sua natura come esce dalla sorgente così dovrebbe scorrere lungo tutto il percorso: con la stessa quantità di acqua. 
Anzi, quando è senza affluenti, man mano che scorre dovrebbe perdere acqua fino ad esaurirsi lungo il cammino.

Invece questo fiume non solo non diminuisce nella sua portata di acqua, aumenta sempre di più man mano che si allontana dalla sua sorgente.

Qual è il significato di questa acqua che aumenta e come questo è possibile?

L’acqua aumenta perché ogni discepolo di Cristo Gesù, divenendo lui tempio vivo dello Spirito Santo, in Cristo, con Cristo, per Cristo, anche dal suo lato destro inizia a sgorgare il fiume dello Spirito Santo per la salvezza di molti altri cuori.
Perché questo avvenga, è necessario che il discepolo, o il tempio vivo dello Spirito Santo, viva la stessa obbedienza al Padre che visse Cristo Gesù.

Per l’obbedienza al Padre Gesù è divenuto sorgente viva dello Spirito Santo per l’umanità intera.

Per l’obbedienza di ogni discepolo a Cristo Gesù, anche lui diventerà sorgente viva dello Spirito Santo.

Il giorno di Pentecoste, l’Apostolo Pietro, vero tempio dello Spirito Santo, vera voce di Cristo Gesù, vero interprete delle Scritture profetiche, fa scaturire dal suo tempio santo l’acqua viva dello Spirito Santo e della Parola e il fiume di Cristo Signore si è già ingrandito di ben tremila persone.

Questo Gesù, Dio lo ha risuscitato e noi tutti ne siamo testimoni. 

Innalzato dunque alla destra di Dio e dopo aver ricevuto dal Padre lo Spirito Santo promesso, lo ha effuso, come voi stessi potete vedere e udire. 

Davide infatti non salì al cielo; tuttavia egli dice: Disse il Signore al mio Signore: siedi alla mia destra, 

finché io ponga i tuoi nemici come sgabello dei tuoi piedi.

Sappia dunque con certezza tutta la casa d’Israele che Dio ha costituito Signore e Cristo quel Gesù che voi avete crocifisso».

All’udire queste cose si sentirono trafiggere il cuore e dissero a Pietro e agli altri apostoli: «Che cosa dobbiamo fare, fratelli?». 

E Pietro disse loro: «Convertitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per il perdono dei vostri peccati, e riceverete il dono dello Spirito Santo. 

Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro». 

Con molte altre parole rendeva testimonianza e li esortava: «Salvatevi da questa generazione perversa!». 

Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno furono aggiunte circa tremila persone (At 2,32-51). 
Subito dopo la guarigione dello storpio fin dalla nascita presso la porta Bella del tempio, si parla già di cinquemila persone.

Stavano ancora parlando al popolo, quando sopraggiunsero i sacerdoti, il comandante delle guardie del tempio e i sadducei, 

irritati per il fatto che essi insegnavano al popolo e annunciavano in Gesù la risurrezione dai morti. 

Li arrestarono e li misero in prigione fino al giorno dopo, dato che ormai era sera. 

Molti però di quelli che avevano ascoltato la Parola credettero e il numero degli uomini raggiunse circa i cinquemila (At 4,1-4). 

Ecco ora la giusta domanda che ogni discepolo di Gesù deve porre al suo cuore e alla sua coscienza:
Sono io vero tempio vivo dello Spirito Santo? Per la mia acqua viva aumenta il fiume di Cristo Gesù nella storia?

Per me la portata dell’acqua aumenta o diminuisce?

Oggi sembra che la portata dell’acqua vada sempre più diminuendo e sempre diminuirà se il cristiano non obbedisce a Cristo allo stesso modo che Cristo obbedisce al Padre.

Leggiamo Ez 47,1-2.8-9.12
Mi condusse poi all’ingresso del tempio e vidi che sotto la soglia del tempio usciva acqua verso oriente, poiché la facciata del tempio era verso oriente. Quell’acqua scendeva sotto il lato destro del tempio, dalla parte meridionale dell’altare. 

Mi condusse fuori dalla porta settentrionale e mi fece girare all’esterno, fino alla porta esterna rivolta a oriente, e vidi che l’acqua scaturiva dal lato destro. 

Mi disse: «Queste acque scorrono verso la regione orientale, scendono nell’Araba ed entrano nel mare: sfociate nel mare, ne risanano le acque. 

Ogni essere vivente che si muove dovunque arriva il torrente, vivrà: il pesce vi sarà abbondantissimo, perché dove giungono quelle acque, risanano, e là dove giungerà il torrente tutto rivivrà. 

Lungo il torrente, su una riva e sull’altra, crescerà ogni sorta di alberi da frutto, le cui foglie non appassiranno: i loro frutti non cesseranno e ogni mese matureranno, perché le loro acque sgorgano dal santuario. I loro frutti serviranno come cibo e le foglie come medicina.
I frutti prodotti da questo fiume sono oltremodo grandi.

Dovunque il fiume passa, ritorna a scorrere la vita. Anche il Mar Morto nelle cui acque vi è assenza di ogni vita si colma di ogni specie e genere di pesci. La pesca è abbondantissima.

Ecco le parole della profezia: esse vanno conservate gelosamente nel cuore. 

“Ogni essere vivente che si muove dovunque arriva il torrente, vivrà: il pesce vi sarà abbondantissimo, perché dove giungono quelle acque, risanano, e là dove giungerà il torrente tutto rivivrà”.

Se questa profezia è vera – ed è vera perché vera visione mostrata dall’Onnipotente Signore al suo profeta – perché allora questo fiume sembra perdere di portata e sembra anche perdere di potenza di dare la vita?
La risposta va trovata non in Cristo, che rimane in eterno sorgente viva dello Spirito Santo.

Essa va trovato nel tempio che è il discepolo del Signore dal cui lato destro non sgorga più lo Spirito Santo in ragione della sua non più obbedienza alla Parola.

Ogni cristiano potrà essere vero tempio, ma solo in Cristo, con Cristo, per Cristo. 
Se lui distrugge il tempio di Dio, mai dal suo tempio distrutto potrà sgorgare l’acqua della vita che è lo Spirito Santo.

Così l’Apostolo Paolo nella Lettera prima ai Corinzi:

Secondo la grazia di Dio che mi è stata data, come un saggio architetto io ho posto il fondamento; un altro poi vi costruisce sopra. Ma ciascuno stia attento a come costruisce. 

Infatti nessuno può porre un fondamento diverso da quello che già vi si trova, che è Gesù Cristo. 

E se, sopra questo fondamento, si costruisce con oro, argento, pietre preziose, legno, fieno, paglia, 

l’opera di ciascuno sarà ben visibile: infatti quel giorno la farà conoscere, perché con il fuoco si manifesterà, e il fuoco proverà la qualità dell’opera di ciascuno. 

Se l’opera, che uno costruì sul fondamento, resisterà, costui ne riceverà una ricompensa. 

Ma se l’opera di qualcuno finirà bruciata, quello sarà punito; tuttavia egli si salverà, però quasi passando attraverso il fuoco. 

Non sapete che siete tempio di Dio e che lo Spirito di Dio abita in voi? 

Se uno distrugge il tempio di Dio, Dio distruggerà lui. Perché santo è il tempio di Dio, che siete voi (1Cor 3,10-17). 

Se il discepolo di Gesù vuole essere vera sorgente di acqua di salvezza e di redenzione, deve lavorare per purificare sempre di più il suo tempio, fino a dargli la stessa perfezione che gli ha dato Cristo Signore.

Lettura del  Vangelo
L’Apostolo Paolo con parole solenne ci annuncia che il tempio di Dio è Gesù Signore. 
In Lui abita corporalmente la pienezza della divinità. Divenendo noi vero corpo di Cristo, diveniamo partecipi della sua pienezza. 

Come dunque avete accolto Cristo Gesù, il Signore, in lui camminate, radicati e costruiti su di lui, saldi nella fede come vi è stato insegnato, sovrabbondando nel rendimento di grazie. 
Fate attenzione che nessuno faccia di voi sua preda con la filosofia e con vuoti raggiri ispirati alla tradizione umana, secondo gli elementi del mondo e non secondo Cristo.

È in lui che abita corporalmente tutta la pienezza della divinità, 
e voi partecipate della pienezza di lui, che è il capo di ogni Principato e di ogni Potenza. 
In lui voi siete stati anche circoncisi non mediante una circoncisione fatta da mano d’uomo con la spogliazione del corpo di carne, ma con la circoncisione di Cristo: 
con lui sepolti nel battesimo, con lui siete anche risorti mediante la fede nella potenza di Dio, che lo ha risuscitato dai morti. 
Con lui Dio ha dato vita anche a voi, che eravate morti a causa delle colpe e della non circoncisione della vostra carne, perdonandoci tutte le colpe e 
annullando il documento scritto contro di noi che, con le prescrizioni, ci era contrario: lo ha tolto di mezzo inchiodandolo alla croce. 
Avendo privato della loro forza i Principati e le Potenze, ne ha fatto pubblico spettacolo, trionfando su di loro in Cristo (Col 2,7-15). 
Se siamo vero tempio di Dio, dobbiamo ogni giorno lasciarci purificare dallo Spirito Santo allo stesso modo che sempre i profeti e Cristo Gesù hanno purificato il tempio del Padre suo.
Gesù è tempio del Padre. I Giudei distruggeranno questo tempio. Lui però in tre giorno lo riedificherà.

Ai Giudei che gli chiedo un segno che attesti che lui è vero profeta, ecco cosa Gesù risponde:

«Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere».
Sappiamo che Lui parlava del tempio che è il suo corpo, tempio nel quale abita corporalmente la pienezza della divinità.
Dobbiamo aggiungere che la pienezza della divinità non solo abita. 

Cristo Gesù è il Verbo Eterno, il Figlio Unigenito del Padre, vero Dio e vero Figlio di Dio per generazione eterna, luce da luce, Dio vero da Dio vero, che si è fatto carne.

Gesù è vera carne e vero sangue di Dio, in ragione dell’incarnazione e della legge dell’unione ipostatica.

Per il Battesimo, nascendo da acqua e da Spirito Santo, anche noi diveniamo figli di Dio nel suo Figlio Unigenito, anche noi diveniamo carne e sangue di Cristo Gesù.
Divenendo carne e sangue di Cristo Signore, diveniamo carne e sangue di Dio.

È grande il mistero del cristiano. Ecco perché quanti affermano che tra un battezzato e un non battezzato non vi è alcuna differenza, bestemmiamo contro la verità e la grazia del Signore nostro Gesù Cristo. 

Leggiamo il testo di Gv 2,13-22
Si avvicinava intanto la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. 

Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. 

Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori dal tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, 

e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!». 

I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: Lo zelo per la tua casa mi divorerà. 

Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste cose?». 

Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». 

Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». 

Ma egli parlava del tempio del suo corpo. 

Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù.
La Parola di Gesù è vera profezia, che si compie il giorno della sua morte e il giorno della sua risurrezione.
Gesù non riedificherà il tempio di Gerusalemme. Esso verrà distrutto e di esso non rimarrà pietra su pietra.

Mentre Gesù, uscito dal tempio, se ne andava, gli si avvicinarono i suoi discepoli per fargli osservare le costruzioni del tempio. 
Egli disse loro: «Non vedete tutte queste cose? In verità io vi dico: non sarà lasciata qui pietra su pietra che non sarà distrutta» (Mt 24,1-2). 
Gesù invece parla del suo corpo: “Ma egli parlava del tempio del suo corpo”.
Poiché è il suo corpo il vero tempio di Dio, è il suo corpo il tempio dal quale sgorga l’acqua della vita. La profezia di Ezechiele si compie il giorno della sua morte:

Era il giorno della Parasceve e i Giudei, perché i corpi non rimanessero sulla croce durante il sabato – era infatti un giorno solenne quel sabato –, chiesero a Pilato che fossero spezzate loro le gambe e fossero portati via. 
Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe all’uno e all’altro che erano stati crocifissi insieme con lui. 
Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe,
ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua. 
Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera; egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. 
Questo infatti avvenne perché si compisse la Scrittura: Non gli sarà spezzato alcun osso. 
E un altro passo della Scrittura dice ancora: Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto (Gv 19,31-37). 

Quanto si è compiuto in Cristo Gesù, si deve compiere ora in ogni discepolo che in lui è divenuto tempio vivo dello Spirito Santo.
È questa la forza vivificatrice della Chiesa: è l’acqua e il sangue che oggi e sempre sgorgano dal lato destro di ogni discepolo di Gesù.

Se l’acqua e il sangue non scorrono, la Chiesa è un fiume secco. Mai da questo fiume secco potrà nascere la vita.

Madre tutta santa, fiume purissimo di grazia e verità, tempio vivo del Signore nostro Dio, intercedi presso lo Spirito Santo chiedendogli di fare tutti noi veri suoi templi.

Anche dal nostro lato destro sgorgherà l’acqua e il sangue per la vita di ogni altro uomo che vive sulla nostra terra. Amen. 
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